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II COMMISSIONE

SINTESI N. 111 DEL 14 NOVEMBRE 2007

SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Determinazioni in merito alla metodologia di esame del:

· disegno di legge n. 313 “Testo unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata”

presentato dalla Giunta regionale

· disegno di legge n. 136 “Ulteriore modifica alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica)”

presentato dalla Giunta regionale

· proposta di legge n. 141 " Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica)"

presentata dai Consiglieri regionali Placido (primo firmatario)  Auddino, Reschigna, Cavallaro, Bertetto, Ferraris, Pozzi, Comella

· proposta di legge n. 288 " Sanatoria decadenze in alloggi di edilizia residenziale pubblica "

 presentata dai Consiglieri regionali Chieppa (primo firmatario), Robotti, Bossuto

· proposta di legge n. 293 "Modifiche ed integrazioni della legge regionale 3 settembre 2001 n. 22 (Ulteriori modifiche alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 recante norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e modifiche alla legge regionale 24 gennaio 2000, n. 6 relativa al fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione ed alla legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 sull’ordinamento contabile della Regione Piemonte)" 

presentata dai Consiglieri regionali Dutto (primo firmatario), Monteggia, Novero e Rossi

La Commissione valuta congiuntamente le modalità di esame dei provvedimenti in elenco in quanto tutti i testi attengono alla disciplina degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP).

L’Assessore alle politiche territoriali annuncia il ritiro del ddl 136, come anche i proponenti della pdl 141. 

Viene ricordato che tali provvedimenti erano stati trattati congiuntamente ed illustrati dai proponenti nella seduta del 21 settembre 2005, nella quale era stato deciso di sospendere il loro esame in attesa della presentazione del disegno di legge di revisione organica della materia (ddl 313 assegnato nel luglio 2006).

I primi firmatari illustrano le pdl n. 288 e n. 293.

La pdl 288 ha lo scopo di avviare la chiusura dei contenziosi in essere tra le agenzie territoriali per la casa, i comuni e gli inquilini residenti in alloggi ERP sottoposti a procedimenti di decadenza. La sanatoria non riguarderà i soggetti che, al momento di entrata in vigore della legge, si troveranno nella condizione di “morosità colpevole”.  La pdl prevede, inoltre, la cancellazione dei canoni sanzionatori a carico dei beneficiari della sanatoria.

La pdl 293 propone una modifica dei requisiti per l’assegnazione degli alloggi di ERP per i cittadini di stati non aderenti all’Unione europea. Viene proposto di innalzare da sei mesi a cinque anni il periodo di prestazione di regolare attività lavorativa necessario per la partecipazione al bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi. Il primo firmatario anticipa che la proposta normativa sarà anche riformulata in un emendamento all’articolo 3, comma 1, lettera a) del ddl 313.

Si decide, quindi, di non indire le consultazioni sulle pdl n. 288 e n. 293 e di iniziare l’esame del ddl 313.

Per l’istruttoria del ddl 313 vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· l'analisi delle memorie dei consultati;

· la scheda di analisi dei nodi critici;

· il quadro normativo di riferimento;

· la tabella comparativa dei requisiti per l’assegnazione degli alloggi ERP nelle altre Regioni;

·  le memorie presentate dai consultati.

Vengono, inoltre, distribuiti una serie di emendamenti al disegno di legge presentati dall’Assessore alle politiche territoriali e finalizzati ad aggiornare il testo. 

L’Assessore ricorda che il ddl 313 ha la finalità di disciplinare organicamente, semplificandolo, il sistema dell'intervento pubblico nel settore dell'edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e di rivedere, da un lato, le leggi regionali 46/1995, in materia di assegnazione degli alloggi ERP, e 11/1993, sull’ordinamento degli enti operanti in materia (le ATC) e, dall’altro, di introdurre nuove norme per regolare l’alienazione del patrimonio abitativo piemontese.

L’articolo 1 (Finalità), sul quale non sono presenti emendamenti, viene approvato a maggioranza.
Si procede con l’esame dell’articolo 2 (Ambito di applicazione) sul quale la Giunta regionale non ha presentato emendamenti.

Vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine:

· agli alloggi destinati a fronteggiare situazioni di grave emergenza abitativa ed all’opportunità di assicurare adeguati ambiti di discrezionalità ai comuni nell’individuazione di alloggi temporanei;

· alle modalità d’individuazione degli alloggi da includere o escludere dall’ambito d’applicazione della legge. In particolare, vengono manifestate perplessità per l’esclusione degli alloggi sottoposti a interventi di recupero, qualora riassegnati ai precedenti occupanti, se in possesso dei requisiti per la permanenza nell'edilizia residenziale pubblica. Viene rilevata l’opportunità di ancorare l’esclusione di tali alloggi al possesso dei requisiti d’accesso da parte dei precedenti occupanti e non a quelli di  permanenza nell'edilizia residenziale pubblica.

Nella replica l’Assessore evidenzia che l’articolo 2 del ddl 313 ha conservato l’impostazione di fondo della lr 46/1995. Relativamente all’esclusione degli alloggi sottoposti a interventi di recupero viene spiegato che si tratta di un caso particolare in cui, per la conservazione dello status giuridico di assegnatario ed il rientro nell’alloggio ristrutturato, è sufficiente che il nucleo familiare occupante mantenga  i requisiti di permanenza nell'edilizia residenziale pubblica.

Al termine del confronto, l’articolo 2 viene approvato a maggioranza e si decide di proseguire l’esame del provvedimento in una seduta successiva per consentire ai Commissari di esaminare gli emendamenti depositati dall’Assessore e di proseguire con i successivi punti all’ordine del giorno.

Inizio esame:

proposta di legge n. 39

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentata dai Consiglieri regionali Ferrero (prima firmataria), Ghigo, Burzi, Cavallera, Cirio, Costa, Cotto, Leo, Manolino, Nastri, Pedrale, Pichetto Fratin, Guida

proposta di legge n. 320

 “Disciplina regionale in materia di lavori pubblici”

presentata dai Consiglieri regionali Rutallo (primo firmatario), Lepri, Bizjak, Laus, Motta, Rabino, Rostagno

disegno di legge n. 436 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

disegno di legge n. 147

“Soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche”

presentato dalla Giunta regionale

La Commissione decide di esaminare i provvedimenti riguardanti la disciplina regionale in materia di lavori pubblici (ddl 436, pdl 39 e pdl 320) congiuntamente al ddl 147, in quanto tutti i testi prevedono la soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche (CROP).

Per l’istruttoria dei provvedimenti vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· le analisi delle memorie dei consultati (comparato ddl 436, pdl 39 e pdl 320; ddl 147)

· le schede di analisi dei nodi critici; (ddl 436, pdl 39, pdl 320, ddl 147)

· le tavole di lettura del Codice dei contratti

· il testo a fronte leggi regionali modificate e ddl 147 ed il quadro normativo di riferimento

· le memorie presentate dai consultati (ddl 436, pdl 39, pdl 320, ddl 147).

L’Assessore alle opere pubbliche segnala che la Corte costituzionale ha iniziato ad esaminare i ricorsi sui profili di legittimità costituzionale contro il Codice dei contratti pubblici (d.lgs 163/2006) sollevati da alcune regioni, tra cui il Piemonte, in ordine all’ambito di intervento della potestà legislativa regionale in materia di appalti pubblici. Evidenzia che la pronuncia della Corte, il cui deposito è atteso tra qualche settimana, dovrebbe permettere di addivenire ad una più compiuta regolamentazione degli ambiti di competenza Stato/regioni nella materia degli appalti pubblici.

Dopo un breve scambio di opinioni la Commissione decide:

· di sospendere l’esame dei provvedimenti riguardanti la disciplina regionale in materia di lavori pubblici in attesa della sentenza della Corte Costituzionale sul codice dei contratti pubblici;

· di iniziare, nelle prossime sedute, l’esame del ddl 147, verificata la disponibilità dell’Assessore competente in materia di semplificazione amministrativa.
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